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Il Paese sarà àel_Paeìe' CATTANEO 

L'Emigrazione Italiana 
naoll Stati Uniti d'America 

Il dottor Luigi Villari — aglio al­
l'illustre Pà,squaie Villari — ha. teauto 
fiorni Bono a l?irenz6—« nell'Istilùto 

i Scienze Sociali —una interessantiB. 
sima conferenza Su questo argomento. 

Ne diamo un rapido sunto, sicuri dì 
far còsa grata ai nostri lettóri. 

11 numerò dei nostri emigranti ohe 
era ai 100.000 all'anno net liariodò 
«•^e^SÓ, è salito oggi alla cifra di 
SOOOOO. Pòco meiiò di un milione di 
uòiniiiivSiUdf e r o t a t i ohe lasóiàno 
ogni anno l'Italia per andare » cercar 
torliltta oltre ! monti e oltre il mare! 
': Di 'tìuestii gitasi 300;000 'emigrino 
annuwinente'uell'Aiinet^lca del Nordi é 
il 90 per (Sftto Sono italiani dèlio prò-
vinoie/aélltìiètóogloriio. i; 
• Giial che òggi — quàntun(iua"-non ^ 

esistano statistiche ésattia al riguardò 
-ii st ()u6 'oalóolare cHo vivano: agli 
Stót! Ùoiti un MUom è minò : di 
mìiani, •-•••:• 

DI quésti, qtiasi i h w o milione sono 
'nella'soM città di Niiòva-Yòrfe (ioii 
«l'ri 300.01)0 sparsv ili tjliel distretto 

^ consolare; 250,000 iUei distrétto di.Fii 
• leldólfl«s:6 i|!ifetotWglì^llr^'staitidsii-
' rùpibhsr'•"•''•:•'.""•"• <•"•••••,-••'' :. 

NewaYoHtSòlà hai dtinqtia, una pò-
I poIatìoneJt«lia.iia'^^?«a/«t:«,St^«i? irf* 

«om<i/Jppài'e, di fluesta popolsjione 
rilaliaiia, poe^ o'DUlItf p'arlaBo i corri? 
apòndeistì dei grandi giornali italiani, 
i quali sono inviati In America, per 
iBÌegratare i pettegolezii sul matrimonio 
dei Buca degli Abrunzi o le miserio 
comiche « tragiche della corruzione 
polìtica in occasione delle elezioni prfl; 
Siaénaiaii ! Triste documento della voi-
garili commerciala con cui oggi il 
fabbrica il giornale in Italia; tristis 

•'•siina spiegasioue del perchè «oi discen-
'diamo ogni giorno neliaoonsiderazioiis 
' deftlì stranieri. Noi stessi non ci,occu• 
' piamo, non ci preoccupiamo-, di quello 

che dowébbe essere uno dei primi pen­
sieri, una delle prime cure della ca-

• zìòne!'; 
l • Ohe fanno, coma vivono, questi ita' 
' l ianìohe popolano con tanta crescente 
•intensità le città é le campagne d%-

•"•merioaJ''-^ "••"••• 
Essi tanno alla ricerca di lavoro 

yotto la kuida diinv^ltatòri erafriittaT 
tori, come nel medioevo i soldati di 
ventura andavano alia guerra.sotto il 
comando dì un Facino Cane o di un 
Braccio di Montone. E cambiano luo-

• gtti.e cambiano nome, pili spesso forse 
che di camicia. 

Sono un numero, non «ono un'orga­
nizzazione. Sono braccia, non soi'O teste. 
Manca'fra quello centinaia di migliaia 
di italiani, l'eiemento integratore e di­
rettore, la borghesia. Manca cioè, l'ele­
mento professionale; commesoiale, in-

: duotpiale, della classe colta. E' un, eser­
cito,'in cui non ci sano uè fc'enerali né 
ufficiali : un esercito condotto da ca-, 
porali.... come quello .che tentò orga-
nijzare la conlro'rivoluiioiie a Costan­
tinopoli. 

l»'intellettualità dell'emigrazione ita­
liana si riassume in avviicati-azzecca-
gartiugli, in interpreti ohe non sanno 
interpretare, in maestri di musica, e 
BOpî atutto nei cosidotti banchisti, gente, 
ohe, fu di tutto per il vantaggio della, 
propria borsa e per la vergogna della 
pi:opria coscienza. Vendonobiglietti di; 
navigasioDÌ: curano ' la trasmissione 

" nei Regno dei risparmi degli emigranti,, 
0 lirioevono in deposito, guadagnan­
dovi lin lauto interesse : fanno, i notai 
e redigono atti pubblici ; prendono in 
appalto lavori in qualità di sub-appal­
tatori; vendono formaggi e salumi e... 
le; vite di Tibiizsi e dlMusoliao, e av­
velenano cosi, flsioamente e moral­
mente, l'enaigratò ignorahte e rozzo, 
nuovo al paese, è ohe si Ada, ingenua­
mente, del suo connazionale. 

Ne;VÌone di ooseguenza cha l'elemen­
to, italiano, costituisce - agli Stati Uniti 
;- , una società amorfa, incompleta, una 
società inferiore, un esercito di reclute 
senza capitani. Noi possiamo ammirare 
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Due grandi cani balzarono abbaiando, 
al tinnire " del campanello, una voce 

• famminila s'alzò imperiosi» a ^placarli, 
poi la stessa signora Denner apparve 

. sotto gli ombrelli fronzuti degli ippo­
castani, sui viale, 

— Vi aspettavo — ella disse aprendo 
il cancello. 
,, La oantatrice avanzò, intimidita, Cio-

.oillo invece conservava la sua mira, 
bile spavalderia di lazzarone indipen­
dente. ': '• : 

— Hai portatola chitarra ? - chiese 
la signora Lenner. Ya bene; ora farò 
ohianiire i bambini. 

Li face entrare in una vasta veranda, 
' suonò ; la cameriera apparve, 

~ 1 bambini? 

la resistenza, la labori.isità, la sobrie­
tà dei nostri emigranti, ma il nostro 
amor proprio rimane oileso di vederli 
ftvunque in posizioni troppo umili e 
dipendenti, obbligati a compiere lavori 
gravosi e infimi, che gli americani e 
i vecchi emigranti diSprezzano. 

S'aggiutìga - - a tutto dò — la fama 
ohe noi abbiamo di essere il popolo 
ohe più faoHmeiiia adopera li' coltello 
e commétte de^liomiflidt Non è vero 
Perchè le statistiche dimostrano che 
gli. V italiaui sono, prtìporÈÌonalmente, 
assai meno dolinquonti dì ogni 'altra 
razzaimmìgratai ma la leggenda vuole 
cosi, a noi dobbiamo sopportare la leg­
gènda, perché i nostri delitti, cha hatino 
Sempre l'àttratliva e il fascino della 
passióne, sono più a lungo descritti 
dalla .stampa e più avidamente letti 
dal pubblico. , , , ,,T 

1 E': varò ìuveoe-- putìtroppo'-r «ha 
irAroorìca è il paese, ideale dei delin» 
quanti, perchè in .nessun altro assi go. 
idrabberò latita impunità. La polizia vi 
è ihéfflcaoó è oorrottay a 1» lagislazione • 
a la Biusliziaassòrtiigliaho pid altrove 
alla famosa tela di ragno dove 11 mo­
scerino resta impigliato e donde il moi 
scene; fitgge. Con del denaro e cori 
degli amici inflaantì. Si resta iibarl 
anche se si merita ài carcere.'Non per 
nulla, fu detto ohe in America, i deli-
quanti ricchi divfftitano galantuomini, 
e t galantuomini pòveri diventano'de» 
liquentì Ctoipa, in gran parto della 
magistratura, la quale, essendo eletti­
va come.quasi tiitle lo cariche pubbli­
che, non Offre-alcuBa 'garanzia dì se­
riola e di onestà, e sopralutto' non 
offro modo di ricorso o reclamò, perchè 
il magistrato non lia superiore goran-
,chii'.o che lo sorvegli e lo, ammonisca, 
ma dipende, soltanto dai suoi elettori.,., 
i quali: hanno altro a pensare che a 
preoccuparsi del modo con cui egli 
amministra la giustizia verso gli eira-' 
nieri./ 

COBI, mal difeso dalie autorità, sfrut­
tato dai banchisti, l'amigranle italiano 
yive la sua tristo vita in America. Sa 
è scapolo, guadagna abbastanza per 
sé e per .poter, Ini/iare qualche rispar­
mio in patria: ina se ha famiglia, il 
salario non basta E allora oglr deve 
ricorrere, oltre al suo lavoro, ad altri 
espedienti per guatlagnarei il pane. 

lOeneralinonte, e^li sceglie J'espedienta 
pifi facile e piti immorale. Affitta ca­
mere, 0 per dir, meglio, affitta ietti — 

'poiché in una stossa camera vi sono 
fino a 4, 0,10, letti. 

Quali condizioni dì igiene offrano 
queste camere, lo può dira il fallo ohe 
a Nuòva YoroU ci sono più di 380.000 
stanze abitate senza finestre. CJuaii 
siano la conseguenze morali di questo 
sistema di accoglier gante a dozzina, 
è inutilo dire. La mancanza, d'aria, a 
di luce, la mescolanza dei sessi svi­
luppano Oftni forma di malattia, sono 
il germe di ogni degenerazione 

{/'emigrante era partito valido e 
sano : ritorna r~ quando ritorna — tu­
bercolotico e s]filitiop: 0 sopporta lag­
giù lo oonseguanze disaslroae del peso 
di;Una nuova famiglia ohe falaliuonte 
si: è dovuto creare. 

E 36 lo coglie un infortunio sul,la­
voro, può ^llenderè invano dalla Com­
pagnia presso cui lavorava un rifaci­
mento di danni. Si fanno le causo par 
pttoneroila dovota" indennità. Ma que­
sta non è mai concessa! I giurati (poi­
ché in America vi sono i giurati anche 
per le causo civiii) assolvono sempre 
le compagnie da ogni responsabilità. 
Un giurato americano confessava, con 
cinica sincerità,: a un noLibile dalla 
colonia italiana : — «Como voleta voi 
ohe noi condanniamo delle 'imprese a-
msrioaue la quali danno lavoro a mi­
gliaia di persona qu\ in America, a 
sborsare forti sommo dì denaro a fa­
miglie che vivono in Europa?» 

E l'emigrante italiano non trova pace 
e giustìzia nemmeno quando muore; 
perchè la liquidazione dalle erediti! 
degli stranieri è cosi Alla di difficoltà 
procedurali, a cosi inìqua tielle sua 
disposizioni legialalive, ohe spesso agli 

— Sono pronti per andare al bagno 
signora. , 

— Conduceteli qui. 
Apparvero, accompagnali dalla go­

vernante, ì tre pioòinì; biondi, bianchi 
leggiadramente vestiti. .": ,' 

— Oh I -rn esclamò Fritz lietamente, 
sorpreso. Poi, vìnto dalla'nalurale' ri­
trosia dei bambinì,'-S'it'i'ìgìdrd'un t'ra|l,o 
squadrò il piccolo lazzarone o s i i'i-
trasSei fra intimidito e Sdegnoso, presso 
la madre., , 

— Ora' questo ragazzino vi accom­
pagna af bagno Poi, al ritorno, vi 
canterà le sue canzoncine. 

Diede qualche ordine alla governante 
e i bimbi s'avviarono. 

Cicoilio con le mani in tasca e' il 
piccolo cappello a sghimbesèio, lì se­
gui zufolando. 

— Marianna ! -— esclamò, appena 
sole, la signora Lenner. 

— M'hai riconosciuta subito'? 

eredi che sono in Europa nulla rimane 
dell'asse ereditario, [lagate le spese del 
flsco e dogli avvocali. 

„- . , • • • • . 

Tale, il qUàdrfl delia nostra emigra 
zione in 1 America ji-4-̂ . che, con tiute 
molto csouVa il Dottor Villari ha trac­
ciato, Égliiha.vlssUlp tròppo a,lungo 
nei paesi dì'cui parlaSed.è troppo com­
petente , in;.iin, prohlo.ma cha noi conó­
sciamo', soltanto .d4a;ithrl,! per usare 
qui un'attanùa«ìòna,;4wuo pessimismo. 

tii genere,. o|iii,MÌJattS ohe' parli dì 
italiani, ne'dioe t!iaje£ ?foif; siamo de­
gli auto.orìtìciiper. ic'èdienza. Quésta 
assenza dì c/iatóW/léi»: credo cìie sia 
una prova dellaEposlia siiperiotitàin:-
tellaUtiaie, ma aJirèMÈiina: prova della 
nostra: debolezza iialtqnÉiie.AWnamò 
troppo ingegno, pabmivadera-i : nostri 
difettfi abbìamot:wS|f0,.; poca volontà 
par, ;Bsp«rll,,coreggwft.;: Gli .stranieri 
parlano mono dèlie;ì|rft,:plagho, a la 
ciirano-i!jegliO',Noi.e|'idìa,ai,ó,:,al quat­
tro vanti tutta Ìè,no8l|'a ipforiorità, ma 
quando si tratta di riiìiediairvi ci: manca 
l'energia e la;fedaf, \?Bdiamo.i rimali^ 
ma ohi doyrebbano'n|«ft'applicarli. 

Secondp, i l , doltói' i^iilari, i rimedi 
allo stalo, attuale diÉoIhnioidalla no; 
strii emlgraziono sarofetoro questi.^ 

Anzitutto, persuadérsi epersuadécei 
— contro l'opinione::aÌ!:ii»oltì.,-t., ohe: 
l'amigrazìone ; è un; :iiaIo e noaiiun 
bene, IJh male per l'emigrato, e ' par 
l'Italia. E quindi, noft^faòilìtara inuss* 
Sun modo l'emigraziàtìi,.,:,quasi fosse 
una. valvola di siourézift,'; è sopratutto 
frenare Ì'emigra,ììone; .tetìlloìale. Vi. fi 
un'odiosa categoria d|;„pBrÌ!Òno,:-i;éhé:: 
hanno interessa a. protauov.era: l'emi­
grazione per proBttarneilocliMiatmente; 

Sono i rappresentantii,dall8; compa' 
gnie di navigazione, .glivaganti ,16 ì 
8ubagei,li dei vettori offe;fanno questo 
.lavorio pop; indurra il. c|ntadiiio a l'o­
peraio ad ;; emigrare. :J5::iin!. Italia; noi 
abbiamo 11.000 di quifti .agenti ohe 
speculano' sulla; miseria, o, sull'igno-: 
ranza altrui. Bia0(|iwra|jh8, lanchtì; fra 
uo), copiare la diaposizìodiidel pro­
getto ungherese sull'emigrazione e im­
pedire ohe vi siano agenzia ; fuor, cha 
ne'.la capitale e nelle città di tnare-o dì 
frontiera. • '"ji'., • 

In sepondO;luogo, dovrabho esser 
violata remigrazioné disi minorenni. 
Atlualinente cnigliaia di ragazzi gio-' 
yanisaimi, fra i 1-1 e ì IO anni, emi­
grano in America. I! in quest'età in, 
cui ij carattere è in formazione, essi 
si demoralizzano fatalmente nall'atn. 
bienta straniero, menlro in patria sa­
rebbero diventati onesti lavoratori. 

In terzo luogo, — prima che il go-i 
verno amariCano vieti l'ìraDàigraziontì 
degli analfabeti — dovrebbe il nostro 
governo franare l'emigrazlona degli 
analfabeti .neh' interesso dell'Italia. Fin 
che noi asporteremo, in America deìla 
gente che non sa né leggere iiò scri­
vere, noi avremo quelle società colo­
niali che'sono pur,troppo attuaìmenta 
iì disonoro dulia pàtria. 

15 indilo, olire a più; che quosli prov­
vedimenti reslrittivi e proiijilivi, noi 
dovremmo convincerci ' che il rimedio 
miglioro al malo deiromigraziono sono 
le riformo sociali in casa nostra. 

Scuole, strade, ferrovie,sgravi d'im­
posto,, iitilizzazioiia delle risorse natu­
rali dei paese, agricoltura 80Ìenli(lca, 
^ ecco la soluzione del probleiha. 

L'emigrazione non è «ho la conse­
guenza della inisaria economica e mo­
rate da cui è travaglialo il nostro 
paese. E', come la febbre, l'indice o 
il sìntomo di una malattia italiana, 
sopratnlto deli' Italia meridionale. Cu-
.rìamo la malattia, là febbre scompa­
rirà. , 

|l progatlo Splngardl 
Bl*""cata In Aiiatrla 

La tiene Freie Presse commentando 
il progatto militare del nao-mìnistro 
Spìngardi dico che se la camei-a ila-
liana lo approverà, l'Italia avrà, fra 
breve, della unità tattiche di truppa 
assai poco inferiori, per potenza a; 
quella dell'eseroilo austrìaco. 

— Non subito. M'era sembrato... 
ma non no ero persuasa... 

— Sono mollo cambiata, Tu invece, 
sai saropra uguale. Più bella anzi, a 
più fresca e più giovano. — 'Volse in 
giro gli occhi tristi, ammirando, p^ì 
guardò la sua povera vesta rattoppata 
a stinta. 

— Sai ricca tu — alla dìase trìsta-
menla, — io invece... 
• — Il piccino'è tuo Aglio? 

— Si. 
— Maritala? 
Marianna la guardò con quei grandi 

occhi segnati di fatica e dì privazioni 
e sorrise di un suo dolca e triste e 
bellissimo sorriso. 

—- Lo sai. Elena, d i ' io sono slata 
cosi. 

La signora avvampò vivamente come 
per un occulto rimprovero. 

— Ho sposalo un drogbiare di Na­
poli ' — continuò Marianna Poi gli 
altari sono andati a rototoni. Abbiamo 

DA ROMA 
Parlamenlo italiano 

"CilMERA 
Roma, 5. 

la dimissioni ili Rradelétto 
Aperta la seduta, il Prasìden'e co-; 

munìca coii, vìvo dispiacefé,' le dìmìs-
siórtidèlI'Ort. Fradoletlb, da deputato 
per il 3.6; èollégid di Venezia. 

Lugiàlti elogia h ooltiira genialis. 
Sima, i'éiévàtaiza della ' moine, l'alò-
quéntt faSéitiatfìce, la: virtù pubbliche 
e private déll'oh. Fradélettà. ; Chieda 
che sìenq i'éspihte le Sue dimissioni. 

Musatti parla à̂  nome, del, gruppo 
parlamehtarB ' àoélalista od è sicuro 
di; inforprotitl-é i sentilaenli delia parte 
.maggioro è niigll'oi'à di'Venezia, asso-
ciSHdoSi a)ià:pròp(5W'; deJi'wj. Luzzàttì 
::Pa|),afÌ(ipéi(:si:atób6ìà anch'agli alla 

hpIjito'pi-òposta:dttLuzzaltÌ. ' ' , 
.'.jScàtocJrpronilhéià parole lìf airimi-
fazióne' antusiastica'por rón. ' Fràdel-
lettòl'e si associa alfa" pròpdsia Luz-
z,iiiK'v'",.i.K :''':;".••:"•, '.,•:• 
': • Mt^^l tema dal : gòvoijno, si asso­
cia. pWeW la dìmiasionV non vengono 
"flccettaté'^-'f ••,'•.''".•••' ;' •:• ' '"' 
''P»'ésldi3«<e. .Métto ai voti ià proposta 

"déll'on. Ij'&.kt'tìi ' ;: 
La ;pròpó|tà 'è" approvata ad unahi-

'mità.:'',',;';;>':>•, : 
'PréiidèHttì'U^•'0i> premura dì co­

municare alJ'otì.;Fradalettp questa af­
fettuosa dliiitJstpa'ziohe ''dall'assemblea.' 

•?i'svblgoiltì poi' 'due .tntérrogazioni 
sfilfe Casse invatidi della Marina Mar-
ciiiitile a sui tnàéstrì ili'soprannùmero 
per 3.3p(i(jr.rj'alia évoiituàK 'supplenze 
dì maestri titòlai'i eco..'. :':;,'., : 

Il bilancio (l'agrlBiiltiira \ 
: Continua la discussione sul'Bilanciò 
dell'agricoltura. ; . ,t a. ; ; ; 

'fidndHi.lamenta che ì vari 'Capitoli 
del bilancio non si occupino dalla con­
diziono dai.lavoratorl'daì campi.' ' 

(ttlavi accenna' alle .gravi ' conse­
guenze che la nuova''' tariffa doganale 
adottata dagli Stati; Uniti dell'America; 
del Nord avrà, per. la nostra; esporta-
ZÌOna..,' ,. ' . ,•,;„;. 

Plaude alla iniziativa delia statistica 
,;agrariaie richiama l'attenzione del go-
'verno sulle tristi condizioni econòmiche 
dei profossori di agraria. 

Dal VerniB si occupa del problema 
del rimboschimento. 

Casalini, a nome dal gruppo socia­
lista, pronuncia un ottimo discorso, 
dimostrando ohe gli; atanziamenti di 
questi bilanci sono assolutamente inade 
guati alle esigenza dell'economia nazio­
nale, a adduce l'esempio di altra nazioni 
europea. , 

Chimienti si -occupa diffuaamente 
della : condizioni delia nostra agricol­
tura nazionale, proponendo rimedi che 
valgano a rialzarne le sorli. 

Cicooifi parla dalle trlsliasime con. 
dizioni e dei bisogni; della Haaiiioata 
iraprosaionando fortemente la Camera. 

Si rìmetlo quindi la (lisoussiono a 
domani dopo essere atali approvati a 
scrutinio segroto i pro^'elti discussi 
iori. 

La soiutEi è lolla. 

Il tdegraniDia di llarcora a Fraielelto 
Ecco il tslegramran diretto al de­

putalo Fra'.le!etlo dil Presidente Mar­
cerà ; ' 

« Onorevole Fradelelto - Venezia 
Con vivissimo dispiacere ho annun­

zialo oggi alla Camera ohe Ella, mosso 
da ragióni di giusto sdegno, presen­
tava le dimissicnì dall'ufficio di depu­
talo, al quale la inalterata fiducia dei 
«oncitladiui l'aveva fin qui ripetuta­
mente designato. 

« Alle mie parola si assciarono con 
parola piene di affetto e di ammira­
zione i colleghl onorevoli Luigi Luz-
zatti, Musatti, Papadopoli e Soaiori e 
per il Governo l'on. Facta, e la Camera 
con unanime manifeatazione respinse 
le dimissioni della S V, Oaorerolìssima, 
incaricandomi di esprimere a Lei il 

tentato mille modi per rifarci. Nulla 
ci è riuscito. Ora, si vìve cosi, girando 
il mondo... 

— E fai la « chanteuse » napoletana ? 
— Por forza 1 
Vi fu un breve silenzio. Elena non 

chiedeva più, Marianna non osava 
interrogare a sua volta. 

Il fruscio dalla piccola i«oooua onde 
iambenli la riva soandetle solo, per 
alcuni iataiili, il grande silenzio meri­
diano. 

Elena sentì il pejo inutile di quei 
silenzio. 

— Io ho avuto raa,|gior fortuna — 
ella disse senza gioia, quasi amara­
mente. 

- Raccontami. 
— Sono maritata, sono ricca, ho 

tre bambini.,. 
— E l'altro? — chiese Marianna 

sottovoce. — Eri incinta... allora,.. 
— Mori dì pochi mesi. 
— E lui? T'ha piantata? L'avevo 

i! fervido voto cha Ella, eonlinBando 
la sua mirabile opera par il progresso 
artistico onde più che ali colleaio ap­
partiene ; all'Italia, riprenda, i r suo 
seggio alla,Camera di cui Bllaiè nie-
rìtatamuttte orgoglio ed onore. Al voto 
dei colleghi unisco in nóme délKaSèlto 
cho a Lei mi lega, la 'persoiiaÌ9-;PI'd' 
ghiera perchè Ella receda dàlia date 
dimissioni continiiailtià"a p re tó re alla 
rappresentanza nazlODàle,1»; sua.: pre-

:zlosa ad èfilcaoe 'otJllotóafiÓné. : — 
Firmato : Presidenta Afarièrtf'i] f-

Le entrate delio Stato 
, Le principali edtifata dallo Stalo àu-
ranta il mese di aprile dal 1909 àm-
raoìiiaroao a L. 3 74.370..1'16, eòi! un 
auménto,di lira 7.882.581 sullo stèsso 
mese del precedente osefòiaio. 

Dal giorno in.;cui lù applicata a 
lutto api-ile 1909,'la'tassa':addlzìàìiàla 
del 2 0(0, imposta in seguitò:,al terre­
motò' calahrà-aiotilò friittò àli'éi'aéio la 
somma'dl i iré 8.816.37(3; !: 'i 

Il ballottasBlò fraThàpàtiBse é Bgrf III 
proposto dalla Giunta delie elezióni 
Ieri la'Gìtinta delle eleiilotil 'ii'à'di-

sousso in seduta pubblica,' fra'le altre, 
l'alozione contestata di Orvieto (profila-
matoTrapaneae cóntro Sorelli) a d b a 
deliberato di proporre alla Càmera dì 
prQolama,ré il.'ballottaggio; :aèl!'0Sll|gìo 
ai; Orvieto, ::; ; ; ;. •.: :,s, , i j l l i l . S 

La f Idùzìoiè della tarilfa lìelÌBÌ&a 
E' stato disli-ìbìiitòalìa Cantera 'dèi 

deputati il dìségiiò dllegge concretato 
dal ministro delle pòste, d'aiióòì'aò''o'ol 

'ministro' del'"tesoro,' sulla riduzione 
• della tariffa telegrafica ìntawài'n 
|.i II disegno .di, legga flasaiDì'OO,! Con-
j,tesimi la tassa 41 un:, telegramma, òr-
f dinarìo di dièci paróle,; con: uniaji-

mento : di cinque :cente8iml per ógni 
•' parola aggiunta; Mantiene 'il triplo 
,, della:-tassa ordinaria, per quella dai 

telagrammi ; urgenti ed accorda' una 
riduzione del ;50: par canto sulla nuòva 
tassa per, i telegrammi ordinari della 
stampai diretti a gioriiali od agenzia 
dalle 22 alle a., . = ' , .-• 

1 Tittoni noti pensa ad andarsene 
La Nette -freie Pressa ha da Eoma, 

da foute speciale, ohe il ,;niinistrai.;tìt-
toni, parlando con un diplóinatioO; di 

- una grande potenza, gli disse ohe o.ra-
mai la sua ,po3Ìzioneè.tantoraHorzata 
cha egli non pensa punto a .ritirarsi. 

• ~— ^ • —I • ; - — -

! Su don Romola Marrl 
Non prandorà maglio - HIa'marrà 

all'Estrania - Sua prbsilma 
pubblicazione. 
L'on, Romolo Murri, intervistato, ha 

sraentito recisamente l'intenzione at­
tribuitagli di prendere moglie, :Ha 
manifestalo la sua convinzione che la 
voce maligna sia uscita da uà gruppo 
di malcontantì. 

Ha poi smentito dì essere in cerea 
di un partilo. Egli siede all'Estrema 
Sinistra, come ìlisettore che è più con­
sentaneo alle sua idee, ' 

Don Murri ha inoltre manifestato il 
proposito di voler prendere parte at­
tiva ai lavori parlamentarli' quindi 
dedicherà tutta l'opera sua ad un vo­
lume che metterà in luca i rappòrti 
suoi col Vaticano e ohe sarà la sua 
autodifesa. 

Lo sciopero postelegrafico in Francia 
è Inevitàbile 

Si ha da Parigi cha l'agitazione dei 
poatelegraflci si acuisce sempre più, 
nii ai mantengono segrete la decisioni 
prese dai capi del móvìiiientò. . 

L'fa/fflnsipeani annuncia in propo­
sito che si prevede per domani un 
colpo,di scena; lo sciopero si ritiene 
inevitabile, 

Roosevelt ha ucciso 3 laani 
Si ha da Mombasa che l'e.t presi­

denta degli Stati Uniti Roosevelt ha 
ucciso sai leoni e suo figlio Kermitt 
umi, 

sempre aupposto ohe sarebbe fluita 
cosi! , • • 

— Non mi ha piantata. Ci lasciammo 
di comune accordo. Non aravamo 
talli l'uno per l'altra,,, tutto Ahi dopo 
un anno. 

Marianna guardava stupita o am­
mirata la sua amica dei, primi anni 
giovanili. 

Ella era vegamenle, a malgrado 
tutto, una donna forte e vittoriosa. 

— E poi? 
— Poi... sarebbe lungo a raccontarai. 

Una vita amara, monotona... aenza 
aparanza... • 

Marianna intuì cha Elena, qualche 
cosa, taceva. Pure alla non chiese dì 
più. Attese ohe la sua amica raccon­
tasse di sé quanto e ciò che voleva. 

— ...Infine, ho incontrato mìo ma­
rito. Un fabbricamo di birra... molto 
ricco... 

—• Quel brqiio, elio sedava accanto 
a le? (Continua) 



IL PAISB 

Il prossimo convegno di Brindisi 
La 4Tribuna» ha da Brindisi i se­

guenti narticolai'i sull'incontro pros-
limo del re d'Italia con r imperatore 
Guglielmo 

Re Vittorio giungerii a Brindiei la 
mattina dei 12 eoo treno speciale. Scen­
derà in Una lancia a vapore della « Re 
Umberto» 6 si i'«cherà H. bordo dalla 
ooiraiìata. 

L'«HotieMoll9rn» glunserà da CorfÙ 
alte,Ore 10; non appena anoorato, sa' 
lira a bordo il Re. Più lardi sulla « Re 
Umberto» o il Re offrirà una colazione 
all' ImperStore Guglielmo, che alle ore 
18 salpeta per Pola, per recarsi a 
Vienna. 

Un aeroplano perfetto? 
li ;y/»vespubblida uiSà óomùnicaaione 

di Uò «ilo coi?rispondenta dalla quale 
risulta ohe un capitano del genio In­
glese chiamato Duma ha inventato uh 
areoplano superiore a quello dei fra-
talli Wrlght. il aUocoBso di questo areo­
plano 6 stato dimostrato da esperimen­
ti fatti a Malborougtì: a iii Scozia, 

Lo ulesso giornale ha da New York 
che la prima comunicazione di telegra­
fia sénzA fili ha avuto luogo il 3 

•iiiafgip fra New York e Chicago. 

(Ili irillióhe e tnezzo per un quadro 
Il duca di Norfolk londinese ha ri-

ceyiilo per il famOao quadro di sua 
ptóprietS intitolato La duchésid di 
Milano, eseguita dal celebra pittore 
Holbein, un'offerta di 1,526,000. Egli 
ha dichiarato clia cederebbe assai pi(t 
volentieri, a parità di oonditìòni, il qua­
dro alla Galleria Nazionale di Londra. 

[iwMtiile 
(U ttàefóno doi PAESK porta U n. 2-11) 

Ancora dell'affittanza 
della caia Comunale 

Jkttimis B — In continuazione del­
l'articolo comparso su questo giornale 
il giorno 24 aprile p. p. preghiamo 
pubblicare quanto segue: 

I sottoscritti, ai quali non fu ancora ri-
spostocircaìl modo di adibirei rasiilooali 
del nostro Municìpio, che continuano ad 
esser vuoto, rivolgono calda preghiera 
aita Cliunta Comunale perchè li con­
ceda ad essi, in afntto, per un paio 
di mesi allo scopo di allevare i bachi 
da seta avendo acquistata una rile­
vante î uantità di seme. 

Ben intéso sia coBspreSo neiraifflt. 
tanza anche il salotto del Sindaco che 
ben si presti per allevare i cavalieri 
nella prima età, essendo quesli, (il s&r 
lotto, non il Sindaco) provvisto d'una* 
ottima stufa, e tanto plfi che ai sot-
toflrmati consta che in questi giórni 
furono aocuratamento levate ie ragna­
tele e puliti i muri ad i pavimenti da 
duo chierichetti ai quali fu affidato 
(gratisi.O detto lavoro, allo scopo certo 
di fare ad essi un po' di pratica in 
materia amministtaUva ad aceappar-
rarsi in pari tempo il partito clericale 
peir la, prossime elezioDi. 

Promettono in fina, i sottoscritti, 
non appena sarà nominato il segreta­
rio a cha la Giunta ed '1 Consiglio 
torneranno a tupzionara regolarmente 
(aio che si sperà non avvarrà prima 
di tra o quattro mesi) di abbandonare 
il Palano Municipale previo pagamento 
dalla pigione pattuita obbligandosi pure 
ip pari tempo di custodirà tutti i do­
cumenti; che sono chiusi nel Municipio 
a ohe furono con tant» cura tenuti 
nascosti agli occhi dai profani ìodi-
soreti, accattuato beninteso ai due chie­
richetti suddetti e forse alla perpetua 
del parroco, competantissicna in 
matatia. 

In attesa d'una pronta risposta umil­
mente si firmano 

Silvestro Antonio 
Scubla Vmberto 

Rinuncia da pres. onorario 
del Circolo Agrario 

; Cassano B. —• 11 presidente ono­
rario, del Circolo Agrario di; qui, ai-
gnor Adriano Domenico Piccoli ha 
inviato la rinuncia dalla carica alla 

. :presidenza: effettiva. 
Ecco come là rinunzia è motivata ; 
« U sottoscritto, con • la presente 

avanza rinuncia formale alla carica di 
Presidente Onorario di Codesto Soda­
lizio. 

«Nel ringraziare nuovamente della 
flduoia in lui già riposta, prega God. 
Assemblea ad accettare la presente, 
tanto più che i suoi molteplici affari 
gli impediscono di dedicarsi e di sor­
vegliare l'anilamanto dell'Amministra­
zione del sodalizio, come la necessità 
attuale lo costringerebbe, » 

Con osservanza. 
CasMno 3 Mtggio 1909. 

Ad "Alba Grigia,, 
Tolmazxo -— Neppur «i' so ohi 

„tu sei» 0 «Alba Grigia» né di co­
noscerti mi cale poiché troppo bene 
< mi sembri veramente quand'io t'odo». 

Grigio, molto grigio, esser doveva 
certo li mattin freddo che alla tua 
alma, di poetiche rimembranze piene, 
fu dato torcersi in tormentato dubbio j 
poiché anche il pensier tuo limpido 
non scorra no, come chiara fonte, uò 
additar ti sa la via ohe al tuo ben 
convenga, lo dirti non so ohe far tu 
deggia, 0 « Alba Gri((ia » poiché a 
chi cercar conforto può negli anni di 

genia! priovenlù, mal s'addice modesto 
consiglio. 

Te alla realtà della dimana chiami 
i pargoletti ohe drgialló fromenlo sa­
tollasti, te alla vision chiara induca il 
domestica compita ove, con femmiuil 
arte, e latta a burro a altra oosa in-
Siam méscesti, e 11 dubbio atroée ohe 
ne! grigio mattino ti turbò la menteV 
tosto sfumar lo vedrai, come, nebbia 
al sole e trasformarsi In, ahi! troppo 
nitido meriggio. 

Altro dirti non vo', ma in caso t'as­
salga 0 « Albd grigia » un'altra adtal 
malinconia fa a modo mio, spegni il 
lume..... Un lettore 

l'aawttto (li slipettifl ai laestrl 
L'anàlfabatlamo tirolallo 

dalla Corta iSai Conti 7 
Col primo luglio dì quést'aiino va 

in pieno vigore la provvida legga Or­
lando 8 luglio lOOi a favore della 
Scuola e dei maestri ed i maestri con­
seguono, da quella data il minimo di 
stipòndio di lira 1000, le maestra il 
minimo di L. 855. 

Dopo tanti anni di lotte sostenute 
nei comizi, nella stampa, alla Camera 
magistrale nazionale, i maestri vedono 
Analmente, appagato questo antico 
volo dal minimo di 1000 lire. 

E con l'avvicinarsi dalla data sospi­
rata i maestri non possona non rivol­
gerà un pensiero di gratitudine all'on. 
Orlando che tu il primo ministro ad 
occuparsi sariamente ed afflcacementa 
dell'istruzione popolare, all'on. Ctedàró 
od all'on. Caralti che hanno tanto 
contribuito a ralforiaré ed a , rendere 
popolare l'organizzazione magistrale, 
a quanti, come, il Cabbrini, 11 Ferra­
ris Maggiorino, il Comandini, fuî oao 
alla Camera'costanti e valorosi prof u-
gnatori degli intaressi della classe ma-
giatrala. 

Nel bilanciò di previsione dell'istru­
zione pubblica 1009-910 è riscritta la 
somma per l'aumento del mluitbi a 
1000 ,ed a 850 lira, in applicazione 
dall'articolo '̂ 0 della legga 8 luglio 
IBOJ. L'onere per questo aumento non 
indifferente per l'tuménto dai minimi 
ar iuaéstri ed alle maestre delle re­
gioni ohe non: beneficiano della legge 
por il Mezzoggiorno, l'Italia centralo e 
le isola,L, 2,189,820; per l'aumento 
di contributo al Monte Pensioni par 
gli stessi insegnanti lire 224,772; per 
l'aumento dei minimi agl'insegnanti 
delle regioni contemplale dalla legge 
per, il Mezzogiorno lire 233,411 ; totale 
lire .2 milioni 1156,003. 

Ora che si possono calcolare inta-
ramante gli effatii fliianziàri dalia legge 
.Orlando si deve constatare che sa essa 
recò agli Insegnanti un miglioramento 
non ancora proporzionato ai loro bisogni 
certo portò all'erario un aggravio non 
indifferente. Dal 1904-905 all'esarci-
zio 1900 • 910, per la legge a favore 
del Mezzogiorno preparata dall'on. Senni­
no e attuata dall'on. Rava, la spesa 
per l'istruzione primaria è aumentata 
di una Iventina di milioni. 

E' un dato di tatto ohe non al può 
onestamente disconoscere. 

Abbiamo ricordato la legge sul Mez­
zogiorno:' Povera leggo e povero Mez­
zogiorno 1 L'unico litolo che abbia 
avuto un principio, dico un principio 
di attuazione è il titolo sesto, relativo 
alla ialrujiorie prim.iria. 

L'applicazione del titolo sesto della 
legge sul Mazzogior.io era bina av-
viato quando è intervenuta la Corte 
dei conti, cioè, trova irregolare la in­
tera erogazione dei fOndi disposti dalla 
legge per promuovere la diffusione del­
l'istruzione popolare nel Mezzogiorno ! 

E' prproiO cosi. E fra Ministero e 
Corte dei .conti si dibatte da, parecchi 
giorni una vivace questione •. il Mini­
stero vuole spendere, secondo un pro­
gramma-veramente moderno, illumi­
nato 0 perfettamente rispondente alio 
spirito della legge compilato dalla Com­
missione centrale per il Mezzogiorno, 
1 residui non potuti arogare negli eser­
cizi 1903 907 e 1907-909; la Corte 
dei conti si oppone e dimostra di ioten-
dora la legga par il Mei'togiotno come 
se avesse impegno di difendere la sacro­
santa conservazione dell'analfabetiamo. 

Si tratta di una somma importante, 
oltre due milioni, che rimane inoperosa, 
a che potrtiba invece - e lo sarà - es-

Jsera utilissimamente impiegata. 
Intanto giova qui segnalare qualche 

dato inedito sull'applicazione del titolo 
sesto della legga per il MeMogiorno; 
sono stati sussidiati 361 Asili infantili ; 
sono state aperte 230i scuole serali 
festive per adulti ; sono stati sussidiati 
per: l'aBsistenzàscolastica 1891 istituti; 
è siala, data l'indennità dì residenza a 
4itì8 maestri; sono state aperte — in 
applicazioni dagli articoli 64 e 85 della 
legge — 2U& scuole di terza classe 
rurale e imo stale sdoppiate 1462 
scuole 

Sarebbe ingiusto disconoaere che si è 
fatto e che si fa od è veramente deplo­
revole che la Corte doi conti faccia 
perdere del tempo Se n'è perduto tan­
to per il passato! 

Magister 
Sull'argomento trattato da Uagister 

ha ieri presentato un'interrogazione 
alla Oamara l'on. Comandini. 

Il sottosegretario, on, Ciuffelii, ri­
spondendo dichiarò che la Corte dei 
Conti ha giustifloato il rilluto alla re­
gistrazione dei decreti, con ragioni di 

ordine costituzionale e contabile uon-
tre il Governo reputa di avere scru­
polosamente osservata, la legge di con­
tabilità e perciò insisterà presso la 
Corte dai Conti porche modifichi la 
sua décisiona. 

L'on. Comandini, nella replica, esortò 
il Governo ad insistere nei domandare 
ohe sìa tolto il divieto della Corte dei 
Conti, : : 

Questioni scolasticlia 
PAPPAGALLISMO 

«Tutto il conoscere poggia su la 
percezioni, le rappresentazioni, e l'as­
sociazione, loro. 

Quanti eifrori nei concatti, nei giù 
dizi, nei ragionamenti non derivano 
da difetti nel percepire, bai rappre­
sentare e neli'assOoiara ? Saper, dun­
que guidare l'oaèervaziune e l'atten­
zione sulla.cose, Saperne cavare im­
magini: chiare e precise saper bene 
associare le rappresentazioni fra loro, 
è anche questo officio che la scuola 
adempie bene sa l'opera sua fonda su 
materiale reale e non verbale». 

Parole d'ora del De Amiois 1 
Assolve effettivamente la aiuola que­

sto compito? 
Abitua il fanciullo a osservare, a 

comparare, a investigare 1 
Fino dai primordi il fanciullo è 

esercitato liell'àpprendere a meaioria; 
vero non si.sa se non si ritiene, thà 
il solo ritenére non costituisce il sa­
pere, ed è altrettanto inutile il ritenere 
senza' avere intoso come avare inleso' 
senza ritenere. 

Ora, è più ciò ohe il fanciullo im­
para ti pappagnllo nella .wuolao quello 
di cui è persuaso, dì cui ha nitida 
visionai 

La risposta non è dilHcile. E nean­
che riesce diWloila spiegarsi il deplo­
rato pappagallismo dominante. Il più 
dalla cose insegnate non eseì-oita nel 
cervello del fanciullo altra impressione 
all'infuori di quella delle immagini 
verbali; non dimentica certo il piccolo 
discente un oggetto reale che ha col­
pito i suoi sensi e intorno a cui muova 
mille domande, talora anthe difficili. 

Nella scuola, necessariamente og­
gidì, sono più le cose esposte teori­
camente che le dimostrazioni di asse; 
i mezzi che dovrebbero valére a chla-
rire la nozione sono di solito, perla 
loro manchevolezza, tali da riuscirà a 
renderla oscura. 

11 pretendere di far entrare intesta 
ai ragazzi delle astrazioni 6 assurdo! 
oguno sa ohe solo dalla conoscenza di 
particolari si sale a quella di leggi ge­
nerali, dalla nozione dì cosa tangibili, 
di elementi concreti, al passa a ragio­
namenti astratti. 

Ma tutto è inadatto nella scuola, a 
imijressionare, ebenoi sensi dell'alun­
no, dal museo didattico ohe sa a dova 
esiste, è troppo meschino, alle grame 
incisioni dei libri; ed i maestri non 
potranno mai opererà miracoli. E' la 
memoria, sempre quella, che deve 
sottrarre a un lavoro facchinesco per 
ritenere ciò che mal è stato inteso, e 
l'alunno dotato di migliore ritentività 
farà miglior figura nell'esame. 

Quanto si annoierabbero mano e prò-
aiterebbero di più i fanciulli, quanto 
minoro contingente di poveri papp't-' 
galli e di sgobboni, se in tutto qu«llo 
che studiano potaasaro vedere a-toccar 
con mano ! 

Anche la storia se fosse insegmtii 
col sussidio di belle vedute (proiezioni,: 
slerosoopio) di luoghi, costumi, pér.so 
naggi fatti principali, non sarebbe cer­
tamente mandata a memoria coma un 
inutile bagaglio E cosi nell'insegna­
mento delle misure di luUghezza di 
superUcie, di volume, di peso riusci­
rebbe interessante ed utile l'eseroitàra' 
gli alunni in valutazioni pratiche; chi 
facesse un' inchiesta, ne sentirebbe di 
bellino registrando i madornali errori 
rhe fanciulli e anche adulti, otUmi'cùno, 
sòitorì della teoria del, sistema me­
trico decimale, fanno nello stimare 
l'altezza d'un albero, il peso d'una 
mela o d' una:manciata di nocciole. 

E chi procedesse ad a tre inchieste 
frale moltitudini (V. in proposito 
« Nella penombra della civiltà » di P. 
Lombroso e di M Carrara, — Torino 
Bocca, 1906) per vedere il significalo 
attribuito anche da parec'ohi che hanno 
il loro corso elementare in regola a 
vocaboli designanti cose o fatti di or­
dine importante nella vita pratica, o 
il concetto che si ha di certi fenomeni 
comuni naturali, resterebbe indubbia-
mento colpito dalle strampalerie ohe 
ne verrebbero fuori. 

Se non ci divertimmo guari in sruola 
e 86 non si divertono gli scolaretti at­
tuali, è un po': colpa dal sistema. Si 
dirà che la scuola non dev'essere un 
divertimento; ecco, un sollazzo noma 
neanche un peso, e certo si può dire 
che essa sarà efficace veramente quan­
do riuscirà a promuovere un piacevole 
interessamento. 

Fin ohe non saranno apprestiti i 
mozzi necessari acciocché gli insegnanti 
possano guidare bene gli alunni a ren­
dersi conto di quello ch'é da appreu-
darei, gli alunni troveranno nella scuola 
più spesso una costrizione che un age-
vol.imento all'asplioazione della loro 
attività a si raccoglieranno i vecchi 
frutti lamentati. 

Ma tali mezzi costano, è vero; quê  
sta moderna pedagogii è un po' troppo 
«sigenta I Maestro li. M. 

UDINE 
(li telefono dal PASSE porta il n. 2.11) 

il Sindaco di Udine 
ai Sindaci del Friuli 

L'ospedale delle malattie Infettive 
ed I malati della provincia 

Il sindaco di Udine, oomm, Peoile, 
ha diramato a tutti i sindaci dai Co 
munì della Provincia un'importante 
circolare. 

In essa si ricorda che molto di tre-
quenie il nostro Ospedale delle ma­
lattìe infettiva ricovera ammalati non 
apnarteneuti al Comune di Udirle, spe-
oialmente bambini diflerioi, scrofolosi, 
scarlattinosi inviati d'urgenza per com-
pllcazioni che esigono isolamenti,:cure 
speciali, 0 intervento, chirurgico o 
quivi trovano quairassistenzs che a 
domicilio certamente non potrebbero 
avere. Ora l'art, 148 del regolamento 
generale sanitario stabilisce cha i co­
muni devono provvedefe un locale con-
vetiiente per Isolare ammalati di affe­
zioni diffusive e a tale scopo possano 
anche unirsi in Consorzio. 

La Giunta municipale perciò rilione 
opportuno interpellare 1 Sindaci dei 
Comuni vicini se credano di convenire 
in consorzio per questo scopo. : 

Il Sindaco li rende perciò avvertiti 
ohe neli'impoiesi di, mancata adesione 
a tale proposta l'Amminiatràzione po­
trebbe -trovarsi nella dispiaoooza di 
respingere gli ammalati dei Comuni 
non consorziati o di elevare, in caso 
di accoglimento, la diaria in relazione 
alla rilovantisaima spese sostenute per 
la completa rinnovazione e per l'am­
pliamento dei locali di isolamento ed 
« quelle tanto aooresoiuta in dipeBdeBzs 
del razionale moderno funzionamento 
deiriBtituto, , 

Camera di commercio 
Denuncia della ditte durante il mése 

di aprile 1009 : 
Dilla Francesco Parisi, Trieste, Fi» 

liale di Udine, Confermato il mandato 
di procura al sig. Alessandro Pabris. 

Cassa rurala di prestili di S. Can-
ciano, Prato Oarnico. — Confermato 
lo scioglimento e nominati liquidatori 
i signori Polzt geom Damiano Oonano 
Giuseppe fu Giacomo 0 Canoianl Mi­
chela fu Daniele. 

Società friulana di Elettricità, Udina; 
— Aumentato il capitale sociale da 
Lira 2,OOU,000 a a,5u0,000. : 

Egisto Fongaro e C, Udine. — Ne­
gozio di rivendita cioccolata e confet­
ture. Proprietari e firmatari i signori 
Egisto Fongaro di B.inveoutO di Schio' 
e Augusto Palmarini fu Filippo dj 
Udine. : ) 

Giacomo Cossutti, Udine. — Negozio 
di armi, munizioni, macchine da cu? 
ciré, biciclette, ecc. (Piazza Patriaroato, 
9-S), Proprietario e firmatario il tito­
lare. 

Panificio cooperativo rurale dì For-
garia, Forgaria. — Società anonima 
cooperativa per la produzione del pane 
e vendita derrate alimentari. Durata 
anni 20. 

Oooparativa di consumo, Artegna. -^ 
Sooìeiii anonima cooperativa per la 
vendita di derrate alimentari, Durata 
anni 30. 

Stabilimento ceramico Ferrari, Por-
petto (Foredana). — "Fornace laterizi 
e ceramica. Proprietaria la signora 
Emilia Muratti ved. Ferràrl Firmatari 
per l'ordinaria amministrazione, anche 
separatamante, i signori Oiu.«ppe Fer­
rari fu Francesco e rag. Giovanni Rigo 
di Leonardo, 

P. Marussig e. Piglio, Manzano. —-• 
Sciolta la tìócietà di fatto lino dal Sì-
agosto 1906, rimanendo unico proprie­
tario dell'azienda il sig. Giovanni M«-
rossig di Pietro, il quale potrà valersi, 
sempre della vecchia ditta. 

Società di trasporti P. Bonanni eCi: 
Tolméiiizo. — Società in aocomondita' 
semplice per il trasporto di merci a 
pasnaggéri. Dtirata anni 10. Capitale 
àeoiale L. 80,000. Socio accomandeta-; 
rio il signor Bonnani Pietro fu Antonio.' 

M. Micheloni a G, Feruglio, Udine, 
•—Rappresentanze industriali. Proprie­
tari e flrmatari, anche separatamente, 
i signori Mario Micheloni di Giuseppe 
a Guidò Feruglio fu Giacomo. 

Ing.ri Fachihi e Schiavi; Udine, ~ 
Fabbriga di biianoie e officine mecca­
niche. Proprietari e firmatari, anche' 
separatamente, i signori ing.ri Faohini* 
Carlo fu Marco e Schiavi Mese di G B. 

Salita al monte Paia (m. 1231) 
La Società Alpina Friulana ha in­

detto par domenica 9 maggio ua'eacur-
sione al monte Pala, col seguente pro­
gramma ; 

Ore 0.36 partenza da Udine col tram 
di S. Daniele — ore 8.8 arrivo a S. 
Daniele da dove si proseguirà in vet­
tura fino a Casiaoco — ore ÌO arrivo 
a Casiaoco (m. l72) — ore 11 Vito 
d'Asio (m. 533) — ore 13 30 Vetta del 
monta Pala (m. 1231). 

Colazione. 
Ore H.SO partenza dalla vetta — 

ore 16 30̂  Olauzettò (m, 562) — ore 
17,30 Caaiaoco ove si riprenderanno 
le vetture —ore 19.30 S. Daniele. 

Pranzo. 
Ore 21 partenza col tramway — 

ore 22.32 arrivo ad Udine. 
Spese ; Tram Udine-S. Daniele 2.a 

ci. andata - ritorno L. 1.95, Vettura 
1,. 3 circa. 

L'attesa per la gloroata sportiva 
di tfomenlca 

E' intensa l'aspettativa, nel mondo 
sportistico, e anche profano, cittadino, 
della giornata spartiva della prossima 
domenica, ed è quasi generale l'ansia 
e il timore che per la seconda volta 
il tempo voglia metterci il suo malau­
gurato zampino.: ' : 

Non conosciamo nessun ivùs(»'«(fo-
mm che meriti, diciaiiio cosi, la nostra 
meteorologica fiducia a peroiò addi­
tiamo al pubblico, che con noi deplora 
l'inslatenza di questo romplBcatole di 
tempaccio guastafeete, che anche l'è-
serclzio della paziènza e della soppor­
tazione delle avversità naturali sono 
sport, Spari sntichissiiiti anche, cui 
la natura dell'uomo è temprata da 
millenni. ,, 

Il cielo ci è ostile ? Si at«ncherà. La 
satura àtmosferioa é mutevole quan­
to l'uomo sa essere costante e capar­
biô  Esso ha la virtù deirattèiidere 
Quando tocnà il sole a campeggiare nel 
cielo, e rlsplende in tutto il fblgOre 
della sua vividagloria sul, nostro capo, 
noi ci sentiamo più forti, più uomiui, e 
gioiamo di una gioia tantopiùintehsa 
quanto più attesa a meritata con l'eser­
cizio della paziènza, ohe è la più vir­
tuosa delle forze nnoaiie. . ,, , 

Pazienza, bollenti speri"""» itnpòni-
tenti, pazienza cittadini che aspettate 
da due settimane lo spettacolo dal ci­
mento delle forza umane, discipUiiàta 
a quello sforzo (alto di (sostanza e di 
volontà che, si dice spari. 

GravisÉaittitiosiilliYor!) 
IN VIA POSOOÌ.I.E 

Quii Ofiaral olia praslplitino 
da tiiia armatiira 

Nel pomeriggio di ieri nej locali di 
reconte acquistati,dall'Associazione A-
graria Friulana, ora in via di restauro, 
avvenne una graviaaima disgrazia ohe 
potrebbe costare la vita di un giovine 
operaio muratore e costringerà a qual­
che settimana di degenza all'ospedaleun 
altro operaio pure giovine. 

I lavori di restauro : ai bai loaili ove 
un tempo fu il « Circolo Verdi. pro­
cedevano alaéremente, per .modo ohe 
fra poco sarebbero state tolte le 
armature per procedere agli ultimi 
lavori accessori di ripulimento di de­
corazione intern«, ; , :> ; 

Ieri aera, circa un'ora prima di 
smetterà il lavoro i giovani .operai 
Feruglio Giuseppe di /?5 anni da Fa-
latto Umberto e Romanallo Angelo di 
34 anni da Biaaidella mentre lavora­
vano sopra un'ai'maltiraaita tra metri 
all'incirca, questa venne mano e i due 
operai precipitarono a tarraooo piranda 
fracasso' delle assi ohe praeipitarono 
con loro. :", i|j. 

Accorsero immedìatataente .;tutii gU 
operai addetti al lavora,e sollevarono 
ì caduti. > il 

Di questi il Komanello ara in istato 
peggiore. E l̂i versava sangue in copia 
da un orecchio e pareva tramortito. 
L'altro trovavasl in migliori condi­
zioni. 

TrasjKjrlati entrambi in gran fratta 
all'oàpedale si ebbero le prime cure 
dai medico di servizio dott. Cesire 
Jorio. : . 

II Romanello aveva battuto con vio­
lenza la testa contro il suolò per cui 
probabilmente gli si è fratturato il 
cranio determinando la commoziona 
cerebrale. Il medico si è riservato-la 
prognosi. 

Il Feruglio Giuseppe ha riportato 
una distorsione dall'articoIaziOBa tibio-
carsicSjese la caverà con sqnalche 
settimana di degenza all'ospedale. 

i r primo, secondo notizie forniteci 
stamane dall'Oipedale, ha passato la 
notte relativamente bene. * 

Per le necessarie constatazioni di 
legge si recò all'ospedale e sul luogo 
del sioialro il giudica doti. Pavaiiello 
e l'Autorità di Pubblica Sicurezza. 

Altra: manoVra ool guadrl In 
Friuli. — Nel corrente mese di mag­
gio seguirà in FriuU Un nuovo periodi) 
di manovre coi quadri cui si esercite-
ranno gli ufficiali superiori della Di­
visione, Militare di Ravenna. 

Esse si svolgeranno sulla basa di 
due Corpi d'armata coatirappoatl, sotto 
l'assistenza del Tenente Ueneràla D'Ot­
tona. Direttore di manovra sarà li Mag­
gior Generale Marrone. 

Capi dei' due partiti saranno rispet­
tivamente il Maggior Generale Lequio 
comm. Clemente (partito rosso-est) e 
il colonnello Diios Oav. Alfredo (partito 
azzurro-ovest). 

Per l'occasione converranno a Udine 
molti uffloiali superiori e subalterni 
cui il Comune dovrà provvedere di 
alloggi' ' : 

Cavalli di passaggio—Sono giun­
ti dall'Ungheria una quarantina di oa-
valli requisiti dall'Autorità miliUiret 
Essi soslai-anno un giorno a Udine « 
proaaî uisanno poi pai luoghi ova sono 
destinati. 

Il Ciomume ha messo s disposizione 
loro, per allogarli, upo degli etalloni 
di Giardih Grande provvedendo nello 
stesso" tempo all'alloggio dei Soldati ohe 
li hanno in custodia. 

Bansfloanza— Oli operai dell-opi-
-flcio Sello in soatiiuzione di Una coirò-
Da offrirono alla «Scuola ePamiglia» 
L. 30. 

La presidenza santilamenle ringrazia, 



Fra una cronaca e l'altra 
Una questione urgente 

La séitraità della mano d'opera rurale 
Questo pfoblemi - - scriva 0 . Ber« 

toni net Ooltlvalore — pMoooupa or­
mai seriamente i proprietari rurali, 
in molte' delio Provincie italiane; oi 
rireriamo speoialmetite a quàlctia pro-
Haoia della Lombardia e dol Veneto, 
e — al può dire-— a.tutto i l , Mezzo­
giorno. 

; , E il Mezzogiorno vede partire i suol 
:,'flgll, meutfe,: il .Parlamento italiano 
.Continua a , votare leggi generali e 
.leggi; speiìislisìilla Basilicata, sulla 

Calabria e sillla''" Sardegna. Si son w -
tate : opefe di bonlflca, ai sono votate : 

Ipesa per sislomaiìoni forestali ed 
Idraulichai Ma i figli del Meazoglorno' 
oontittuatio ad amìgrape, pOrotiè quello : 
lèggi non si applicano. 

V Sarà colpa di ciò la difflcolti» d'ap-, 
'piicazione di dette leggi, per lo quali 

CI fondi flirono già votati: dlpendei-ii 
,/ciò dalla scarsità dal porsonala dal 
Vtìenlo civile. 11 fatto è die 1 lavoM 
*aon sirianno e olia la popolazione fu-

"•rale emigra, s, 
i; . Ma ohi' iegdé'ilcongressi della àt-: 

ganizsazioni operaie e ohi legga i gior 
ina l i di questo ultimo, vede anche ohe 

remigcazloue viene ormai sconsigliala, 
'* ' 'Cl#ìlSWWt6no operài: è' contàdidi 
» non andare all'estero, ove la do­
manda di lavoro si fa sempre più 
scarsa, ed ove, perciò, non farabbaro 
die iiHa'dolorosa concorrenza ;al loro 
fratelli. ,, 

Ed ecco riaffacciarsi sempre ,pift 
urgente e sempf'à più grave, nel rio-
ìtro paèiie, 'il'problèma:dèlia colonia-
zaiione intèrna. Lia btiona volontà dei 
Gtfj'aN. e de! PariaflJflDlp «(in si ma­
nifesta sìnora che colla" prejiarazione 

, di; una serio ornai lunga'di disegni di 
lègtjfèi'tJèiftiron preparati dal Ministero 
di!^ricottura è da quello dai lavori 
ptìBblìci. Ma, come accennavamo qua 
sopraj anche le leggi ohe giungono 
ad essere votate non si applicano, e 
ledaslderate e invocate migrazioni in-

.tecatUi, contadini dalla Romagna, e 
•'dM>!fis«Sd'<CVetìét&";aÌlè-provincia più' 
squallida e ;abbandOnate: del Mazzo-
gioruo ntin avvengono. 

Bi-à parso nel 1908 troppo ardito il 
progetto Pantano, ed i suooassori Cre­
dettero, di far cosa ohe meno allar­
masse ì timidi ed i nemini dalle no­
vità, straiciàtfclonè alcune disposizioni. 
Si obbo.còslil', progettino degli udfloi 
interregionali di collocamento. 

' Ma queàta lègge ebbe soltanto l'o­
nore della. .sDlita..affrettata preliminare 

; delibaziohéJflgliulBci della Camera/ 
••Sì nominarono i commissari, : e la Com­

missióne risqltfi fa vorevole, Ma in di-
ciotto ìneai questa Commissione, non 
.spinta e forse anche rallentata nal-
.l|op!iirs .Bl«;::dalla> syoglffttazija; dei; GO' 

.fèrtìo,: lioW'dìscusso^^ 
relaziona, non presentò nulla alla Ca­
mera. E cosi il problema sempre più 
grave di sfollare lo provincia pletori. 
ohe di contadini spingendo questi ul­
timi alla colonizzazione interna di altre 
plaghe omai deserte, rimano stazio-

animiti. , ' , , , ; . 
'iiSW'tala'gravìssimo problèma non ah-
mpao lì'ovatd. un accento nel discorso 
ffllfla Corana.'Jnfrinel programma nii-
•Siileriatò, e, neppure nei;;; discorso idei 

t' "residente délÌà';pamora, che a molti, 
;fl|>Bli s'indniiàho a scrutare le prò-

flaBilità politiche, apparve quasi, un 
sintlro prOgraÌDma di GovaVno. Kppure 
jlJSiù incSlzànti;queatìoni agricola e i 
Ipì^lemi dèi lavoro rurale è le préoc-

, i | |s |p | ioni dì fi'oate ai mdviéentr ope-; 
' rai non possono che rannodarsi a que­

sta vera, grande questione fondamen­
tale, 

Avete diecine e diecina di milioni 
già votati, i quali di anno in anno re­
stano inutilizzati, avete tutto un pro­
gramma di lavoro già tracciato, avete 
un'infinità di problemi anche puramente 
agrarii da risolvere nel mezzogiorno 
d'Italia, a non trovate modo di risolvere 
l'ultima dif(lcoUà:^uelladi allettare è 

: richiamare, ip questi luoghi le popola-
• ziòiii-rurali. ' 

Qui v'ha eviaentemente della svo­
gliatezza, della fiacchezza e SO|D, una 
politica di energia e di lavoro può 
rompere questa morta gora. La nuova 
legislatura ha visto arrivare ai Parla­
ménto schiere di giovani deputali, non 
ancora sfibrati dalle sterilì lotte della 
politica, e che dovrebbero portare la 
voce dalle correnti più vitali del nostro 
paese, là voce dai campi, il grido dai 
rurali. Ormai la nostra fiducia, le no­
stra speranza si affissano in questa 
parta giovano, e che speriamo più vo­
lonterosa, più attiva dal nostro Parla­
mento. . ; ; , , 

Il marca to dal 1 Olovadl. — 
Nonostante la persistente minaccia di 
un tempaccio che da più di dieci 
giorni si diverta a guastare il rugò-
lare svolgimento del movimento citla-
dino, il mercato bovino dol 1 giovedì 
del mese che si tiene in suburbio 
Aquileia, è suffloientamenle animato. 

Un Iral tanlmanto dal fllodram-
mallcl. — t ; istituto filodrammatico 
« Teobaldo Cleoni» preannunzia per là 
sera di sabato, una festa da ballo pri­
vata da tenersi nel Teatro Minerva. 

La festa che si aprirà alle ore otto 
e mezzo, avrà termine a mezzanotte. 

liuun divertimento a lutti, micho ai 
suonatori 1 

Ih PAESE 

Alirado Tastoni il gcnialissiino < 
poeta bolognese, sabato 8 maggio allo 
ora 20,30 al Teatro .Sociale, dirà con 
la sua arte immilabile ì gustosissimi 
versi• raccolti sotto il titolo « Castolli.. 
in aria » ed i sonetti famosi della 
« Sgnera Oattarena ». 

L'incasso andrà devoluto a beneficio 
del Comitato udinese della « Dante ». 

Buòna ' u a a n z a ,— Offei'le all' 0-
spìaìb Cronici in morte di Ruinis An­
tonio; Baldassi Giuseppe lire 1 j di 
Oìusappa dott. Conlinr lire 120 dai 
signori; Broili Emilio, Burghart Ro­
berto, Burgharl Rodolfo, Borghesa 
Umberto, Oandiani dott. Luigi, Cam-
peìs dott. Giuseppe, Chiussì dott. A-
feardo, Ohiussì Antonio, Oromeso Rio-
cardo, Degatii Luìèi, Fabrig dott, Luigi, 
Florio co.; Filippo, Qropplero co, .Ul­
derico, Mangilli march. Massimo, Mi-
nisini f rancosco, Miotti Oiovanni, Mo,' 
tìci Emilio, Panseri Romolo, Perusini 
utacòmo, Pontoni Giorgio, Rubbazzar 
dott. Otello, Santi Enrico, Luigi Tad-
dio, Treleani Pio. 

L'onomaalloo 
PrltriQve'o J'é come fltmlfllii aiora; 

tino Kfirnailo 6 tt'etó olla inaraorQ, 
Po (1H« t'ua motoanì a* mudo eÛ ro 
CJio par UflVÌàP e no mài yfimovèro 
Ij'é just il paHgóti 
Otto cìarlU nos'ris aìori» dal bon toni 
Sattin t'iìJ pótetia<iÌ9 o fiUcadia; 

; 3?M9ia pai: biella fln che aon In atrailo i 
Kntria in ghaso.... e U bolezse é làde. 

;' z o p u i t 
E l l e m e r l d s a t o p l o a f r i u l a n a 

6 màggio. S. Floreah, 
• li ^magnifico palagio» occupato 
dalle soldatesche stmniere — E' do­
loroso ii ricordo, ma, è la verità. U 
«magnifico palazzo» ò castello: di U-
dine, dal la i» al 1430 assai spesso 
abitazione dei patriar.ihi e sede del 
parlamento, friulano Hi poi residenza 
di Luogotenenti, Rifatto dopo il terre­
moto del 1611 fu abbaódonato dall'ul­
timo Luogotenente MOcanigo il 1707. 
Il giorno (3 maggio di detto anno, ab­
bandonato dal Luogotenente, fu occu­
pato dalle soldatesche straniere. 

(« Pagine Friulane » del 1888 p. 20; 
«Giornale di Udine» del 1897, n. laO-
l u 7 ; SbuelZ:«II 1707» p. 50 ; « Pa­
gina Friulane» 1898 p. 128; Romano, 
«Almanacco del 1S08» ecco-

'Sjpettacoìrpubbìlci' 
Cinematografo Edison 

Questa sera si replica lo sfiatlacolo 
e verrà inoltro data la comicissima 
proiezione «Cretinetti suocero intran-
sigatitt». 

L'orchestra accompagnerà la proie­
zioni con scelta musica. 
Circo di Variala a ClnamatoBrafo 

Nonostante le continue minacce di 
un tempo insìatentemanta abbronoiato 
ildroo di Varietà di Giardino Orando 
è, seralmente, addirlltura zeppo di 
pubblico, i 

Ad ogni numero dell' interesaanta e 
vario programma si rinnovano, a tulli 
gli artisti indistiqtamente, gli applausi 
più calorosi. 
L a « F e d r a , , d i D ' A n n u n z i o 

AL SOCIALE 
he. Direzione del Teatro Sociale è i n 

trattative con la compagnia Fumagalli, 
la stèssa che recentemente ha rappresen­
talo la « Fedra » di G. D'Annunzio a Mi­
lano, per una rappresentazione straor­
dinaria di questa tragedia al nostro 
massimo teatro-

Se le trattative sortiranno buon ef­
fetto avreoao dunque un avvenimento 
artistico di eccezionale importanza. 
Gius»PPS tìiMW, direttore propriei. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 
lldino. 1009 — Tip M. Bardusoo:^ 

Banca Popolare Friulana 
Emissione di N. 2001) azioni a lire 

n o ciascuna, con diritto d'opzione agli 
attuali azionisti, iaragione di una azione 
nuova per ogni due azioni vecchie, 

li diritto d'opzione deve essere eser­
citato fino alle ore 15 del giorno 12 
Giugno p. w, mediante dichiarazione 
e contemporaneo deposito delle azioni, 
oppure mediante presentazione delle 
azioni, palla timbratura a pel «ontempor 
raneo pagamento delle nuove azioni. 

Il limite pel pagamento a completa 
liberazione delle nuove azioni è fissato 
Ano alle ore IS del 19 Giugno p. v. 

Le nuove azioni avranno diritto di 
godere pel 1909 della giusta metà 
del •^dividendo che verrà distribuito 
alla azioni vecchio. 

La Direziona della Banca riceva 
prenotazioni dai non Soci ohe deside­
rassero acquistare quelle azioni che 
non venissero optata od in tempo utile 
liberate, e ohe pasaaranno a mani di 
apposito Consorzio di azionisti presso 
la Banca. 

N.B II Consorzio si assume dì a-
quistara il diritto d'opzione pagando 
un premio di L. 15 per ogni azione 
vecchia assoggettala alla lìrabratura. 
Esso cederà poi la azioni di cui per 
tal modo venisse in possesso, ai non 
Soci prenotatisi e per il prezzo ohe verrà 
fissato. 

p n u n n Pensionalo disponga oau-
UOI u U 2ione ijre 300 per dirigere 
Negozio Vini ed ; Olio per trattative 
E. U, fermo Posta Udine.  

ÊMPÒRIO MANIFATTURE 

GIUSEPPE CARLINI 
Vedere in IV pagina 

i £ S ^ S ^ I 

I genitori doli. Giuseppe lìertollssi 
e Teresiiia liortolissi Oaspardis, il nonno 
avv. cav. Pietro Berlolissi, le nonno 
Caterina Summa Gaspardis e Maria 
Bertolissi Picotlìiii, la zìa. Rosina Ber-
tolissi, i parenti a congiunti lutti an­
nunciano con l'animo straziato la morte 
dèli'angiolettp: 

Paolino Bertolissi 
di mesi duo 

La carissima, salma giungerà'a li-
dine domani Venerdì 7 corr., alia 
ora; 1030 e dal piazzale dell,ì Staziono 
verrà trasportala al Oimìtero por os-
stìra deposta noi tumoio di famiglia. 

S»ell», e maggio lOn». 

Servo la presente di partecipaziona 
personale. 

Ringraziamento 
La Fa.niglia del compianto 

LUIGI DE ANNA 
commossa e riconoscente par la tanta 
dimostrazioni di stima avuto nel pra-
santo suo lutto, porge vivissimi rìn-
graziatnonli a tutti coloro che presero 
parto al suo doloro e cho oontribuì-
roDO ad onorare la roomofìa del suo 
amato Capo. 

Cliiavj'ia. 6 maggio 1909 

Banca Cooperativa Udinese 
SoBiBtà Anouima a capitalo illimitato 

Sltuaniono del mese di affile 1009 
Attivo. 

Caaaa L, -18,768.30 
Porlafoglio „ 4,ó00,0U,lll 
AntaoipHxìoni, Uiporli e Coati 

Cwranli giruntili . . . . . . „ 288,843.42 
Valori puijblici <ii proprt.5tk 

dolla Banca „ 318.047.85 
DoWlori dìwriii . . . . . . . . . „ 49,888.— 
OorriapoijdQHti liaucftti e diverai ,, 697,(ÌS3.C7 
"••-'•" - tugbiiio Ci proprietà Slaliil 

(lolla Uanoa 
Eireiti p,>t rinaatfto . . . ; . 
Valori di toni a.eatlzìoiia ed a 

cttslodia 

11(1,193,02 
0.022.47 

„ 1,UMB%06 
L. 0.USB,0S3,1(I 

PaaaWo, 
Depositi io Conto Corrente a 

tiisparmlo 0 Piccolo Rl>par. h. 4,883.029,!10 
Oasaa Providanr.» dORil liupieg. „ 2(ì;i05,24 
OorrifljiondOllti diversi . . . . , „ 932,08&.O5 
Orodiloti divorni ; . . „ 12,985,61 
Dividoodl • . . . . . , . , , * . . „ 10,123.94 
DopoBitauti por valori coma in 

Attiro . . . , . . . „ 1,147,288,06 
Capitale Sociale e Riserve {, 4 1 3 , 4 2 8 , 0 1 
facilitili oorroote eaercitio o 
g • ) riioontoa. p.L, 117,037,01 

J M lIot.,pass.,tfls«tì, 
• ( «p«>8, eoe. . » 7iJ,3aa,l)2 

neiiddo Utili da lì<]u}dar«. . . L. 38,283.09 
L, 0,985,983,19 

Il Proaidouta 
Oiov. liaH,SpeìiotU 

;IiyiDdaco IlDireitiuo 
V.VlTTOItBI.LO .;.:G; BOIJZONI 

I2motta Azioui a L. 40 cadaiiria 
• Riceve loinmo io .deposito al taaaò del 3 li2 
— 8 B|4 — 4 OjO 

Sconta eitctti e fa preatìli a Soci e non Sooi. 
'- Emetta asatìgni Banco Napoli ed oaoguiace 
ogni altra oporazipne bancaria 

Colie di fitto llicFto 
E' aperto i) concorso ar ppslo di 

Guardia Campestre del Comune verso 
il salario annuo di L 480 ; 

Per informazioni sui documenti ne­
cessari bisogna rivolgersi alla locale 
Segretaria. 

Folello'Unibsrto il 2 Maggio 1909. 
11 Sindaco 

IIQ. TOSOLINI 

della Cassa Risparmia 
della Città di V e r o n a 
MUTUI - S C O N T O C A M B I A L I 

C O N T r C O R R E N T I 

Agente per Udine e Provincia: 

Avv. G. BALUNI 
via Cavour, N. 17 - UDINE 

"MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor IMINIO CLONFERO 
Medlco-Ciilrurgo-Denllsta 

doli'Ecolo Deotaire di Parigi 

Estrazioni senza dolore —. Denti ar-
tiflciali — Dentiere in òro e caueiù —, 
Otturazioni in oemenlo, oro, porcellana 
— Haddrizzamentì corone e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 8-12 alle i4-18 
UOIHE - Via della Pos t a , 3B, 1.° p . 

TiSLEFONO 2S2 " 

IL GATTO (Le Chat) 
Sapona purissimo, vero Mar­

siglia, Il migliare, il più ecilnii-

Imlco de La Grande Savonneria 

C. FERRIER & 0. - Marseiile 

!

SI V É N D E D A P È R T U T T O 

Esclusivo lìappreaontaiiio.Depositario CARLO FIÓHETTI - UDINE;: 
Viale Stazione 19 (Casa Dorta).:' 

Provare per persuadersi 

•g 

I 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

CiLZiTDllEECiilGHi POPOLAR 
I T A L I C O P I V A - Udine 

VIA PEtXICCERIIE, N. 10 
Senza tema di confronto ecco i prezzi : 

D a U o m o !. . 5 , 3 5 , 7 . 7 5 , t O . 2 5 , 1 0 . 5 0 
D a D o n n a L . 4 . 2 5 , 4 . B 0 , 6 . 2 5 , 7 . 2 6 , 8 . 8 5 
D à G l o v a n e t l o L . S . 6 0 , 6 . 7 5 
D a R a B a z x a L . 2 . 9 5 , 3 . 5 D 
D a B a m b i n o L . 1 . 9 5 , 2 . 2 5 
— — — — M I S U R E G A R A N T I T E — 
Da non confondersi questo articolo coH altri cba7joD sono 

•—— — TUTTO CUOIO — — 

Economia del 40 per cento 
Provare per persuadersi 

Prima di tu quistarc le Vostre sciitpje visitate iil 
Premiuto Deposito Calzature dì 

Itili lliilil-
, V I A B l A L T O i » (<H iVonte «l l 'AIborgo " C r o c o tli M a l t a , , ) 

11 qutìle oltreché tecnico e provetto dell'arte può 
praticare prezzi di assoluta concorrenza in confroato 
di qualsiasi commerciante. 

Speciale e puntuale lavorazione in riparazioni 
nelle calzature acquistato nel suo negozio. 

• C r i D X 3 i T £ 3 ' 

Impianti di riscaidamenfo 
a Termosifone a Vapore 

BADIATOli PERFETTISSIMI ed ELliNTI 

Caldaie ''Strebeigì 
or ig ina l i a f i a m m e inve r t i t e ; - ; le 

oiigliori p e v . p o t e n z i f i l i Ì | . , - d u r a t a -

r c o n o m i a di comb\ist ibi lei : ì 

Cataloghi, progetti a preventivi a ricMesta 

i 

C A S A 
di 

S A L U T E 
i-i del dottor g 

^ A.vCavarzerani ^ 
•T? per MSÌ 

I C h i r u r g i a - O s t e t r ' o l a 
Malattie delle donne 

^visite dalle II alle 1+ v ^ 
Gratuite per i poveri t~f 

Via Preftltura, 10 - Wm \ 
Telefono N. 303 C^i 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Pramìato con medaglia ii"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine de! 
1.903 — Con roeda^'lia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confo-
«icnatori seme di Milano 1906". 
1." incrocio collularo bianco-giallo 

ifisppoDese. 
1,° incrocio cellulare bianco-giallo 

jfrrico Chinese 
Bigiallo - Oro cellulare sferiro 
Koligiallo speciale cellulare. 
I signori co, fratoJli DE BRANDIS 

t'Crtilmeuto si prestano,« fi.^evero in 
Udine le commissioni. 

BRDCHINADISLER! 

RICOSTITUENTE • 

«(SORGENTE ANGELICA) 

C C M I rfci P R A T O liasottoecntfa av-
O H m i U a r n n B U verte la Bpettabilo 
Ofifliitcta, ctie aal suo MagaBzìoo in ?mza SX 
Settembre, trovasi foruita di Semi dì e r b a 
spagnai trifoglio, loìetto, altissima 
3CC., gouerQ nostrano garantito a^mo. cuscuta. 

CATERINA QUAUGNOLO-VATRI 

C A S A DI CURA 
approvata eoo Decreto della B. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

V 
del Qott. Gav. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 8 
! visite (igni giorno. Camere gratuite 

o-r fitmualati povdri Telclano 173 



I L I ' A E & E «_..____,_»._.___,,_.»_________ 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESEiy presso l'Amministrmione del Giornale in Udine, Via Prefelhivai N. 6. 

Le Caramelle Excelsior De Giusti trovansi in tutte O Q O O O 

O O O O le buone confetterie 

T) 

^m m « ^m) m>j mm «Ì «̂  ̂ ^ "mi \Sì 
a luLse di FEmìO'CHl-^k^llXBMllikWO 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplorji d'Onore 

Valoriti /Vutorità. Molliche lo dichiarano il più el'finautì ed il mic^liore ricostituente tonico 
di{{estivo_ dei preparati consimili, perché la presenza del RABAÎ ARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza orij^inata dal solo FERRO-OHillA. 

^'•i'' USOi Un biccWeriiio prima dei paati — Prendondono dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
V E N D E S I in tu t te le F A R M A C I E • D H O G H E B I E e LIQUORI 

.POSITO PEH UDINE alle Karmaoie (IIACOMO CIOMKSSATTI ANOEf.O FABKIS (i 1. V. nEI.TRAME « A l l a I.Offpia» piazza Vili. Era 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concasslonarlo por l'America dal Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanoa-Ayras. 

T o n i c o - D i g e s t i v o 
Spoclallta dalla Dilla QIUSEPPE ALBERTI di Banavanlo 

tàiiuoInrNi «Inllo l i i i innirrniol i fulainvia'/iaili 
l&ichledero aaiireticltelta I» ^Uarfin lle|ii»itii»lfi, o HUlla CRimuItt In ìffiurfiu 

tll gnrnn/ in IIKI Caiitrollu Chiiulro l 'eruianoi i tc I ta l iano . 

= CUCINE ECONOMICHE = 
U. W. Z. Raslatt (Germania) pi?r carliunc, logna, li­
gnite, di assolnla aiiporioriiii e !̂̂ r;lnzia. 11 più vasto de­
posito del genci'e in Italia. Opuscoli con i'(!|eriMr/.a gratis. 

D.r G I O V . G I A M P I E T R O 
Viale Monfortc, 9 - MILANO 

———aaH—aaaanwBBBSMaBMiiii iiiiiiaiiiiiiiiiiii 

I L I 
C O L P E 

GIOVAN 
ov»flro 

Specchio della Gioventù 
Nozioni a consigli indi-

ipen>abili a coloro che 
combaUOQO . 

L'IMPOTENZA 
[ed altre triati conseguenze 
di eccessi ed abasi BO&soaiì. 

Trattato con IncÌBioni che 
«pcdiaoer&ccomandato a con 
•egcotezza l'aatofe Ftof. %. 
81HGKR, Viale Venezia, 23 
MILANO, contro l'invio d 
^Ù 3 .B0 . 

I^RESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vosoloa tll pesce ed BiHnl per 
Signore e Signori, 1 migliori conosciuti amo 
fta oggi. Oatalogo gratis in bnela mggel' 
lata 0 non inicBUita inviando francoholto da 
cent, ao. MasBìma segretozza. Scriverei 

Oanlla poitale N. «8» - Mlliiu. 

7 n n n f | | i dellapremista dita Italici 
* • " " " " • ' Piya.Fabbrìca Via Supe­
riore - Recapito Via Pa'.liccieri» 

Ottima e durevole lavoraiionn. 
"•" Vendita-calzatura a prezzi popolari "•• 

Il più grande ritrovata 
,. I Tipi Monaca o Ber-

jlll'ÌI'yO lino Originalo di sa-
.1 iUlU/JU pure Inarrivabile 

ni Litro L. 0.28 
Dna primaria t'ablirica Gormaniia 

ha testi'! brevettato un rinuoialiasimo 
estratto concorUrslo (!ilì[Klt.\ i-hn, di­
luito nello giuste proporzioni d'acqua, 
di una liU{lt.-\ .di sapore ĵ radoTOlis-
simo, superiore allo migliori marche 
posto in commercio. Si danno le più 
ampie e reali Karanzio di seria e irrag­
giungibile riescila. 

Si vendono aolo flaconi di Concetrato 
di Birra valevoli per 25 litri al prezzo 
di L. 7.00. 

Antooipare imporlo alla prepiata 
Casa 

BOTTAZZINI Rag. GIUSEPPE - Verona, 
Via Oisolplina, II. Cercasi rappreaentanti 
8 Rivenditori. 

in quarta pagina a 
prezzi modfoissimi. 

ihesso la Tipografia Marco 
Bardusco HÌ eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso-
iuta convenienza* 

HPRESERVAZIONE SESSUALE= 
Da alcuni anni, U questiono sessuale k all'ordine dèi 
eforno e nujuerosl medici di grida preconizzano 
Puso dei preservativi. L'Iatituto Hyglo i't latto un do* 
vere di mellerc alla portata di tulli del preservallvl di 
un'effìcacja dimostrala e fratta in un opuscolo — che 
tnanderà (raiuitamaalt « lutti gU adulti che gliene faranno 
rìcNlcaU'-luUt {presentivi ter! «moaduudao «loggL 

ISTITUTO HYOIE. N. S R . GINEVRA <SvÌMei'a) 

14 V visi In IV |>ag. a prezzi m̂  li 

EMPORIO MANIFATTURE 

UDINE - Via Paolo Caiiciani, 5 - Telefono 280 - LDIINE 

RICCO D E P O S I T O 
Stoffe di assoluta novità da iioaio e signora; specialità stoffe per ecclesiastici 

Telerie di puro lino e cotone - Biancherie in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Seterie-Tele russe fantasia-Zeffir inglesi e nazionali-Mussoline lana e cotoue 

Percal stampati - Etaniin color, ecc. ecc. - Maglierie in lana e cotone 
Lana da materasso - Fazzoletlerie - Stofle per molìili,Tappcti, Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 

Issìcupansi prezzi do lion temepe qualsiasi concoppenza 
Facilitazioni speciali per corredi da sposa 


